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"ASCOLTATELO" 
Questo è l'invito, ascoltare ciò che Gesù ha detto, ciò che dice a noi oggi, scoprire che 
quella parola è attuale e personale. Abbiamo ripreso gli incontri per leggere assieme la 
Parola che ascolteremo poi nelle celebrazioni della domenica successiva. In modo sem-
plice ascoltiamo e condividiamo le risonanze, le stranezze, quello che ci ha colpito, una 
parola, una frase, ci lasciamo interrogare per scoprire cosa dice a ciascuno di noi la pa-
rola ascoltata, quanto è attuale per la nostra vita, ma anche per ciò che accade nel 
mondo. Vogliamo invitarvi a partecipare a questi incontri, un invito rivolto in modo par-
ticolare agli educatori, ai lettori, ai ministri, ma è aperto proprio a tutti, a chiunque desi-
deri arrivare all'incontro domenicale con qualcosa in più, la ricchezza della condivisione 
e la gioia di poter scoprire che la parola ascoltata e condivisa continua a stare con noi, 
ci accompagna, risuona. Il martedì, dalle 18:30 alle 19:45, in patronato. Vi aspettiamo! 
 

CATECHISTI 
Continuano in questi giorni gli incontri delle varie equipe, per programmare la ripresa 
dell’anno catechistico: lunedì 18, ore 19 equipe di seconda media: mercoledì 20 cena 
delle catechiste di elementari e medie. 
 

GIOVANI 
Giovedì 21, ore 21, incontro del gruppo giovani\adulti 
 

SAN VINCENZO 
Nella giornata di venerdì 22 verranno consegnate le borse della spesa alle persone o 
famiglie assistite. Rinnoviamo l’invito a quanti vogliono donare del tempo per aiutare il 
prossimo ad unirsi a noi. Per informazioni chiedere in parrocchia.  
 

MANDATO CATECHISTICO 
Domenica 24, nell’eucaristia delle ore 9.30 verrà affidato il mandato di servizio a quan-
ti e quante nella parrocchia lavorano nella catechesi dell’iniziazione cristiana. Questa 
celebrazione segna la ripresa delle attività secondo gli orari che verranno pubblicati.  
 

AAA CERCASI 
Buon giorno sono Luciana e faccio parte del gruppo delle pulizie della chiesa. Ora fac-
cio parte anche del grande gruppo delle nonne. C’è qualche signora che può unirsi a 
noi in questo servizio di riordino della nostra chiesa al venerdì dalle 15,00 alle 16.00? 
Più siamo e meno gravoso sarà il servizio e non trascureremo i nipotini. Per informazio-
ni chiedere in parrocchia.  
 

CAMBIO ORARIO 
Da domenica 24 settembre entra in vigore l’orario festivo invernale. Le eucaristie do-
menicali verranno celebrate alle ore 8.00; ore 9.30 e ore 11.00. Al sabato alle ore 
18.30, la prima della festa. 

Diario di comunità …                       … nella Chiesa 
Ha ricevuto il sacramento del Battesimo:                                           Azzurra Gargagnano 

… nella Pace 

Abbiamo accompagnato alla casa del Padre:                                   Fulvio Loppo, anni 68 

Domenica 17 XXIV^ DEL TEMPO ORDINARIO  Sir 27,33-28,9   Sal 102   Rm 14,7-9   Mt 18,21-35. 

Lunedì 18 1Tm 2,1-8   Sal 27   Lc 7,1-10. 

Martedì 19 1Tm 3,1-13   Sal 100   Lc 7,11-17. 

Mercoledì 20 1Tm 3,14-16   Sal 110   Lc 7,31-35. 

Giovedì 21 SAN MATTEO  Ef 4,1-7.11-13   Sal 18   Mt 9,9-13. 

Venerdì 22 1Tm 6,2-12   Sal 48   Lc 8,1-3. 

Sabato 23 San Pio da Pietrelcina 1Tm 6,13-16   Sal 99   Lc 8,4-15. 

Domenica 24  XXV^ DEL TEMPO ORDINARIO   Is 55,6-9  Sal 144  Fil 1,20-24.27  Mt 20,1-16 

17 settembre 2023           N° I 

XXiV^ settimana 

tempo ordinario 

Signore come è difficile oggi la tua parola.  
Mi rimugina dentro continuamente  
Ci chiedi di perdonare sempre.  
Non è sempre facile sai Signore  
anche se so che per seguirti mi devo sforzare,  
impegnare ed amare di più. 
Tu hai avuto misericordia, hai amato e perdonato tutti. 
Il tuo amore è grande gratuito universale. 
Chiedo allo Spirito Santo che mi venga incontro,  
che trasformi il mio cuore e mi conduca sulla via della giustizia. 
Signore insegnami a perdonare con il cuore non solo con la parola. 
Rancore e ira sono cose orribili da portare dentro. 
È di Te che io ho bisogno e solo con il perdono avrò pace. 
Grazie Signore per amarmi così come sono.                            M.L. 

https://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20230917.shtml
https://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20230921.shtml
https://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20230923.shtml
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2055,6-9
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Fil%201,20-24.27


Il testo del Vangelo potrebbe essere ben sintetiz-
zato dalla domanda che Pietro rivolge a Gesù, 
domanda che tradisce la difficoltà di fronte allo 
scarto di una incapacità di amare in modo radical-
mente gratuito: «Signore, se il mio fratello com-
mette colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?». In fondo nella 
domanda di Pietro, non è messo in dubbio il per-
dono come tale, ma quante volte si possa perdo-
nare. L’uomo, nelle sue relazioni, è come condi-
zionato da un bisogno di misurare, di quantificare 
il dono. Nessuna legislazione può liberare il cuore 
dell’uomo dalla propensione a conservare l’amaro 
ricordo di una offesa e a cercare di vendicarla. È 
per questo che Gesù narra una parabola, per 
farci entrare in uno spazio di pura gratuità, nello 
spazio della misericordia di Dio. Gesù non inten-
de dettare regole per il mondo, per coloro che 
amministrano la giustizia; non si interessa anzitut-
to di un comportamento, di una morale, ma di 
farci capire come agirebbe Dio in una situazione 
che, d’altra parte, condiziona profondamente 
l’esperienza dell’uomo. Gesù vuole anzitutto rive-
larci il volto di Dio, come Dio si colloca di fronte 
all’uomo. Alla supplica dell’amministratore indebi-
tato che si appella alla grandezza di cuore del re 
(macrothumia), questi risponde con una compas-
sione che sgorga dal profondo del suo essere: «il 
padrone ebbe compassione (splanchnistheis), lo 
lasciò andare e gli condonò il debito» (v. 27). La 

risposta di Dio all’uomo peccatore che implo-
ra la sua misericordia è pura gratuità e ha il volto 
di un perdono misurato sul cuore di Dio e non sui 
meriti dell’uomo. Nella seconda scena della para-
bola siamo riportati nel mondo degli uomini. Ciò 
che avviene non è più tra il re e l’amministratore 
(tra Dio e uomo), ma tra l’amministratore e un suo 
collega (tra uomo e uomo). Questi doveva al suo 
compagno una piccola somma e si sarebbe dato 
da fare per restituirla, ma l’amministratore non 
sente ragioni: rifiuta la dilazione e fa gettare il 
collega in prigione mostrando l’incapacità di con-
donare un piccolo debito, lui che era stato ogget-
to di grande compassione da parte del re. Per 
questo subisce un duro giudizio, perché si è rive-
lato un ‘servo malvagio’. Quell’uomo non ha com-
preso la fortuna che gli era capitata: il perdono 
non lo ha rigenerato, l’incontro con la gratuità 
senza limiti non gli ha aperto il cuore. Non ha 
compreso che accettare di essere perdonati, 
significa entrare in un modo nuovo di agire, di 
rapportarsi con gli altri, un modo nuovo in cui il 
criterio non è più lo stretto dovuto: «non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come 
io ho avuto pietà di te?». La parabola sottolinea la 
serietà del perdono di Dio che non può lasciarci 
indifferenti. Se esso non cambia realmente la 
nostra relazione con gli altri, il nostro sguardo su 
Dio, se non ci converte alla logica della compas-
sione, allora la sua forza viene vanificata in noi. 

Massimo 

n on ti dico fino a sette volte ma ... 

Lo scorso anno scolastico i bambini della nostra scuola 
dell'infanzia avevano come filo conduttore lo "stare bene 
insieme". Un tema che può definirsi interessante per i pic-
coli, ma certamente sfidante per gli adulti. Come fare per 
stare bene insieme? Cosa serve? E, ancor prima, c'è la 
voglia di stare insieme? A quest'ultima domanda, con l'entusiasmo della loro età (per fortuna! perchè 
ormai nulla può essere dato per scontato) hanno risposto i ragazzi undicenni del gruppo catechistico 
"I Germogli di Dio". La voglia di stare insieme c'è e, soprattutto, di fare comunità. E così, mercoledì 
21 giugno, alcuni ragazzi hanno animato due letture per i bambini dell'infanzia interpretando streghe 
e animali (libri: le tre streghe e la zuppa di sasso).  
La conclusione? Una ricetta per stare bene insieme prevede semplicità e poi, accettazione di se stes-
si e degli altri considerato che "ogni animale è diverso e si unisce al gruppo (alla comunità) emetten-
do il verso che sa fare e portando in condivisione quello che ha".           Cristina, Mery e Valentina 

I  GERMOGLI DI DIO ALL’ASILO S. ANTONIO 

Anche quest'estate, dal 12 al 19 
agosto, a Rocca Pietore,  siamo 
riusciti a vivere le Vacanze di Co-
munità che la nostra parrocchia 
organizza ormai da molti anni. 
Adulti e giovani insieme. È sempre 
un tempo bello di buone relazioni, 
dentro un clima familiare dove tutto 
funziona in condivisione di ruoli, 
affinché le fatiche siano suddivise, 
per quanto è possibile. Sempre 
partecipativo, anche il nostro par-
roco che con la sua presenza dona 
il senso e lo stile sobrio del vivere 
di una comunità cristiana. Pranzi e 
cene rallegrati da divertenti brindisi 
a movimentare la convivialità. Ab-
biamo vissuto delle serate allegre 
con l'aiuto di tutti, cantato davanti 
al falò, con gli occhi a scrutar le 
possibili stelle cadenti (in un cielo 
meravigliosamente stellato). Belle 
camminate per tutti e, per chi non 
poteva, i bei momenti non sono 
comunque mancati. Quotidiana-
mente, per chi desiderava, c'è 
sempre stato il tempo di lode e di 
ringraziamento al Signore per i 
tanti doni che stavamo riceven-
do. Che dire, se non che siamo 
tornati col cuore carico di gioia e 
un po' di nostalgia per i bei giorni 
trascorsi assieme. Un grande gra-
zie a tutti e a don Massimo che 
rende sempre possibile questa 
esperienza che va oltre la vacan-
za.                         Gruppo adulti. 

 V Il falò scoppiettava nell’ultima sera 
della vacanza, illuminava di caldo chi attorno ad esso chiacchie-
rava. La luce si rifletteva sui volti, l'arancio faceva brillare le giac-
che e le felpe. Avevamo arrostito dolcetti, fatto a gara a chi più si 
avvicinava alla cottura perfetta, avevamo respirato fumo, aveva-
mo scaldato i visi contro le fiamme danzanti. 
Le stelle erano nostre guardiane, gemme in uno sfondo di notte, 
additate dai nostri sguardi meravigliati, incapaci di concepire 
tanta bellezza. E avevamo parlato, e avevamo danzato, e ave-
vamo cantato e ci eravamo uniti per foto irripetibili. 
E il falò, il falò del venerdì, il falò dei marshmallow, non era altro 
che la corona d'alloro posata sul capo di una settimana passata 
troppo in fretta, di montagne sfilate troppo rapidamente davanti 
ai nostri occhi e di sassi macinati troppo velocemente sotto le 
suole dei nostri scarponi. 
Di risa, di scherzi, di insulti e di pacche, di male ai piedi, di non 
ce la faccio più e di dai, siamo quasi arrivati. 
Di legami, di benvenuti e di nuove conoscenze. 
C'era chi era stato battezzato nel gruppo, chi, incapace di alzarsi 
la mattina, aveva saltato la preghiera dei salmi in cambio di cin-
que minuti di sonno in più. 
Chi con un sorriso in volto incoraggiava gli altri, chi aveva di-
menticato vesti, prese elettriche, chi chiedeva in prestito bretelle 
e reggiseni. 
La mattina ci si vedeva stanchi e insonnoliti, a pranzo si chiac-
chierava dopo lunghe scarpinate e la sera ci si rilassava con 
caffè e grappa, in attesa che chi di dovere, desse il via alla sera-
ta.  
E poi a chiudere la giornata, i salmi, che ci avevano accompa-
gnato tutti i giorni, obbligandoci a guardarci in volto, a osservare 
le occhiaie, i vestiti sgualciti dopo una giornata d'uso, la stan-
chezza sul viso di tutti noi.  I salmi che, imperterriti, erano tornati 
dopo il falò, dopo il caldo e la notte, e ci avevano mandati per 
l'ultima volta a dormire.  
E noi, gioventù bruciata ed età adulta, ci eravamo ritirati con un 
sorriso e un “buonanotte” ripetuto mille volte, coi capelli che 
sapevano di camino, il fuoco nel cuore e le stelle negli occhi. 

Una dei giovani. 

Il gruppo per la Pastorale degli Stili di Vita di Vene-
zia organizza, domenica 24 settembre, la XX^ Festa del Creato presso la parrocchia di Santa Maria 
Ausiliatrice alla Gazzera, Mestre. La giornata si svolgerà secondo il seguente programma: alle 
ore14:30 Accoglienza e divisioni nei tavoli di lavoro tematici: Comunità Energetiche Rinnovabili; Tor-
nare a coltivare la terra; Difendere la salute delle persone e della natura dai Pfas; Consapevolezza 
nell’uso delle tecnologie; Rifiuti, perché ridurli; Un pesce diverso: la sostenibilità e la filiera ittica; Eco-
logia e spiritualità. Alle ore  16:15 Chiamati dal Battesimo a dare segni di speranza la teologa 
Cristina Simonelli dialoga con il patriarca Francesco: La  Preghiera ecumenica delle ore 17.15 chiu-
derà la festa. 

c  he giustizia e pace scorrano 

ACANZa Della COMUNITA’ parrocchiale 


